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Con voce impersonale, la nar-
ratrice mette in fila 1 fau:
“Barbara Loden € nata nel
1932, sei anni dopo Marilyn
Maonroe, due anni prima di
mia madre, lo stesso anno di
Elizabeth Taylor, Delphine
Seyrig e Sylvia Plath”. Quindi,
nello stesso tono: “Aveva tren-
totto anni quando diresse e in-
terpretd Wanda nel 1970.E
stata la scconda moglie di Elia
Kazan", Di Barbara Loden e
quasi tutto ¢id che si pud dire.
In questo terzo libro di Natha-
lic Léger esitiamo, andiamo a
tentoni. Assunta per scrivere
una semplice voce di dmona-
no, la narratnice si lascia coin-
volgere daun film e daun’altra
vita diversa dalla sua. Suite per
Barbara Loden procede per so-
vrapposizioni tra Barbara e
Wanda, il personaggio del suo
film. La narratrice staun po’ in
disparte, e con lei altre donnes:

Marilyn Monroe, Marguerite
Duras, Sylvia Plath, sua madre
o Alma Malone, condannata a
vent anni di prigione nel 1960
per rapina, il modello ipirato-
re di Wanda. Nathalie Léger
paria di solitudine, creazione,
mancanza. Racconta con pre-
cisione ka scia luminosa della
meteora Barbara Loden. 1] ro-
manzo ha molto da dire su
Barbara Loden, ma anche su
mille altre donne.
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